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Il presente elaborato, redatto ai sensi dell’art. 27 “Conclusione del processo decisionale” della L.R. 

10/2010 insieme al parere del NUCVA, ha lo scopo di mettere in evidenza  come le considerazioni 

ambientali sono state integrate nella Variante al RU  e al PS  al come si è tenuto conto del rapporto 

ambientale e degli esiti e risultanze sia delle consultazioni che del parere motivato, nonché le ragioni, le 

motivazioni e le scelte della variante al R.U. proposto in approvazione, anche alla luce delle possibili 

alternative individuate nell’ambito dei procedimenti di formazione. 

In seguito alle osservazioni pervenute è stata condotta una puntuale verifica delle stesse e, visto anche il 

parere motivato espresso dal NUVCA , si è proceduto alla modifica degli elaborati . 

 

La presente dichiarazione di sintesi contiene la descrizione: 

‐ del processo decisionale seguito per l’approvazione del  Regolamento Urbanistico e del Piano  

Strutturale; 

‐ delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano; 

‐ delle modalità con cui si è tenuto conto delle informazioni contenute nel Rapporto Ambientale, dei 

pareri espressi e dei risultati delle consultazioni e del parere motivato espresso dal NUCVA. 

 

La dichiarazione di sintesi costituisce parte della documentazione necessaria ad eseguire gli 

adempimenti relativi all’informazione sulla decisione conclusiva di approvazione della variante generale 

al Regolamento Urbanistico. 

 

La Dichiarazione di sintesi è il documento centrale dell'ultima fase della valutazione ambientale 

strategica, accompagna l'approvazione dell'atto di governo del territorio, riepilogando in modo 

esaustivo tutto il procedimento, i risultati ottenuti e le motivazioni delle scelte. 

Con la Dichiarazione di sintesi si informano le parti interessate e consultate circa le decisioni finali 

mettendo a loro disposizione, congiuntamente all'atto di governo del territorio approvato, un 

documento nel quale sono descritte le valutazioni contenute nel Rapporto Ambientale, i pareri dei 

soggetti consultati e la modalità con la quale sono stati considerate e inseriti nell'atto di governo stesso. 

 

La Dichiarazione di sintesi è inoltre predisposta tenendo conto degli esiti della fase procedimentale e di 

quelli emersi dalle diverse consultazioni effettuate, sia in fase di elaborazione della Variante, in fase di 

adozione che in fase di controdeduzioni alle osservazioni, sempre in base ai contenuti del rapporto 

ambientale. 

 

In base a quanto indicato all'art. 11 comma 2 lettera c) del D.Lgs 152/06 e s.m.i., l'Autorità Competente 

“ … esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia 

ambientale, un proprio parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto 

ambientale nonché sull'adeguatezza del piano di monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle 

risorse finanziarie”. La Dichiarazione prende atto del parere motivato dell'Autorità competente e include 

il programma di monitoraggio legato all'attuazione dell'azione dell'amministrazione. In applicazione del 

principio di responsabilità durante le fasi di attuazione, si dovrà pertanto intraprendere un'azione di 

controllo sul raggiungimento degli obiettivi attesi e nell'eventuale ri‐orientamento qualora gli stessi non 

siano raggiunti nel tempo. 

 INTRODUZIONE 
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Il Comune di Cascina, con Deliberazione di Consiglio n.9/2013 ha dato avvio alle procedure per la 

formazione della “Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico con contestuale variante al 

Piano Strutturale per adeguamento e ridistribuzione dell’attuale dimensionamento di previsione”. L’atto 

urbanistico è stato predisposto in conformità alla LR 1/2005 ed è soggetto ai sensi del comma 1 

dell’art.5 bis della LR 10/2010 alla Valutazione Ambientale Strategica, avviata contestualmente. Con la 

medesima deliberazione è stato approvato il Documento di Avvio dell’atto urbanistico che ha 

contemporaneamente valore di documento di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 15 della L.R. 

1/2005 e di documento preliminare di V.A.S. ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010. 

 

PROCEDURA PER LA FASE PRELIMINARE ‐ ART. 23 LR 10/2010 

 
Con Determinazione n°1 del 06/08/2013 del NUCVA -  Nucleo Unificato Comunale di Valutazione 

Ambientale  ‐ autorità competente in materia di valutazione ambientale costituita ai sensi dell’art. 5, c. 1 

d.lgs. n. 152/2006 e art. 4 lett. h) L.R.T. 10/2010 con delibera di Giunta Comunale n. 23 del 28.02.2013, 

ha ritenuto il Documento Preliminare, approvato con la succitata DCC n. 9/2013, rispondente alle 

disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 23 L.R.T. 10/2010 ed attivato le consultazioni al fine di definire la 

portata e il livello di dettaglio più adeguati delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, 

trasmettendo con modalità telematiche il suddetto Documento ai soggetti competenti in materia 

ambientale [SCA], già individuati nella suddetta deliberazione e di seguito elencati:  

- Regione Toscana; 

- Provincia di Pisa; 

- Autorità di Bacino del Fiume Arno; 

- Consorzio di Bonifica “Ufficio dei Fiumi e Fossi”; 

- Autorità di Ambito Territoriale Ottimale per la gestione dei servizi idrici; 

- Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) rifiuti Toscana Costa; 

- Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (A.R.P.A.T.); 

- Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Livorno‐Lucca‐Pisa – sede di Pisa; 

- Azienda U.S.L. n. 5; 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Artistici, Storici ed Etnoantropologici di 

Pisa; 

- Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.); 

- Comuni dell’area pisana: Pisa, Calci, San Giuliano Terme, Vecchiano e Vicopisano;  

- Comuni confinanti; 

- A.N.A.S.; 

- Terna S.p.a.; 

- Enel S.p.a.; 

- Camera di commercio di Pisa; 

- Associazione Industriali della Provincia di Pisa; 

- Confartigianato Pisa; 

- C.N.A. Pisa; 

- Associazione Commercianti; 

 

1. IL PROCESSO DECISIONALE SEGUITO PER LA FORMAZIONE DELLA VARIANTE 

PARZIALE AL PIANO STRUTTURALE PER L'ADEGUAMENTO E LA RIDISTRIBUZIONE 

DELL'ATTUALE DIMENSIONAMENTO DI PREVISIONE E PER LA FORMAZIONE DELLA 

VARIANTE DI MONITORAGGIO AL REGOLAMENTO URBANISTICO 
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- Ordini dei Professionisti; 

- Confesercenti Pisa; 

- Unione Agricoltori; 

- Federazione Provinciale Coltivatori Diretti; 

- Confederazione Italiana Agricoltori; 

- Confcooperative Unione Provinciale di Pisa; 

- Lega Nazionale Cooperative; 

- Lega Ambiente; 

- Italia Nostra; 

- Consorzio EGO (European Gravitational Observatory); 

- la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana; 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana; 

 

A seguito della fase di consultazione attivata con nota del Responsabile del Servizio Autonomo Governo 

del Territorio del 08.08.2013 sono pervenuti contributi da parte dei seguenti Soggetti: 

- Autorità di Bacino del Fiume Arno (prot. n. 20804 del 10.09.2013) 

- Consorzio Ego – European Gravitational Observatory (prot. n. 20825 del 10.09.2013) 

- Regione Toscana – Ufficio Tecnico Genio Civile (prot. n. 21603 del 17.09. 2013) 

- Arpat – Dipartimento provinciale Pisa (prot. n. 21872 del 18.09.2013) 

- Provincia di Pisa – Servizio Viabilità (prot. n. 21892 del 18.09.2013) 

- Terna Rete Italia S.p.a. – Direzione territoriale nordest (prot.n. 23021 del 30.09.2013); 

oltre a una nota del 26.08.2013 trasmessa dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

della Toscana, che invita la Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana a trasmettere al 

Comune il proprio contributo riguardante in particolare i potenziali impatti negativi che potrebbero 

derivare dall’attuazione dei Piani fornendo eventuali prescrizioni. Contributo pervenuto 

all’Amministrazione Comunale a seguito dell’adozione. 

 

 

Con Determinazione n°2 del 23/10/2013 del NUCVA:   

- sono recepiti i suddetti contributi utili alla definizione della portata e del livello di dettaglio più 

adeguati delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, che dovrà essere redatto 

secondo i criteri indicati al cap.11 del Documento di Avvio approvato, nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 24 della L.R. 10/2010; 

- viene disposto che il Rapporto Ambientale tenga conto del necessario maggiore livello di dettaglio 

dell’atto urbanistico che permetta di individuare, descrivere e valutare gli impatti significativi 

sull’ambiente, sul patrimonio culturale e paesaggistico e sulla salute derivanti dall’attuazione degli 

interventi previsti dalla variante, nonché delle eventuali soluzioni alternative; 

- viene deciso di  trasmettere il Rapporto Ambientale al NUCVA unitamente alla proposta di 

variante e alla sintesi non tecnica, provvedendo contestualmente alla pubblicazione di un avviso 

sul Burt per l’avvio delle consultazioni ai sensi dell’art. 25 LRT 10/2010. 

 

RAPPORTO AMBIENTALE ‐ ART. 24 LR 10/2010 

 
Alla luce delle osservazioni, pareri e contributi pervenuti, è stato perfezionato il Rapporto ambientale 

RA, redatto secondo i criteri indicati al cap.11 del suddetto Documento di Avvio, nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 24 della L.R.10/2010, risulta parte integrante e sostanziale del quadro valutativo delle 

Variante. 

Il Rapporto Ambientale tiene conto del necessario maggiore livello di dettaglio dell’atto urbanistico che 

permette di individuare, descrivere e valutare gli impatti significativi sull’ambiente, sul patrimonio 

culturale e paesaggistico e sulla salute derivanti dall’attuazione degli interventi previsti dalla variante. 
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Il documento è stato redatto seguendo l’indice sotto riportato, suddiviso in tre parti, di cui: 

- la prima parte descrittiva dell’atto urbanistico, della metodologia adottata per la valutazione 

ambientale delle forme di partecipazione e degli obiettivi della variante; 

- la seconda parte relativa al quadro conoscitivo di riferimento del Comune di Cascina, anche in 

rapporto con altri piani e programmi, tenendo conto dei dati disponibili nei piani sovraordinati, di 

settore e di quelli forniti da enti, agenzie regionali, ecc.; 

- la terza parte relativa alla stima degli effetti ambientali e delle misure di mitigazione rispetto alle 

criticità individuate, nonché una proposta di un sistema di monitoraggio per la valutazione 

dell’efficacia delle prescrizioni per il raggiungimento degli obiettivi del piano. 

 

Introduzione  

PARTE I – PROCESSO DI VALUTAZIONE 

1. L’ATTO URBANISTICO  

2.           RIFERIMENTI NORMATIVI  

3. DEFINIZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE E DELLE RISORSE   DEL   TERRITORIO  

4. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE  

5. FORME E PROCESSI DI PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE  

6.   OBIETTIVI DELLA PROPOSTA DI VARIANTE E COERENZA CON ALTRI PIANI E PROGRAMMI  

 6.1 Obiettivi della proposta di variante  

 6.2 Coerenza della proposta di variante con altri piani e programmi  

PARTE  II – QUADRO CONOSCITIVO 

7. GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI E LE VARIANTI INTERVENUTE  

8. MONITORAGGIO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI  E CRITERI PER IL 

DIMENSIONAMENTO 

 

9. STATO DELLE RISORSE  

 9.1         Aspetti territoriali : estensione del territorio e area urbanizzata  

 9.2         Aspetti socio economici  

                  9.2.1 Aspetti sociali  

                  9.2.2 Attività economiche  

 9.3        Aspetti ambientali  

 9.3.1     Sistema Aria  

 9.3.1.1  Qualità dell’aria  

 9.3.1.2  Inquinamento acustico  

 9.3.2     Sistema Acqua  

 9.3.3     Sistema Suolo e sottosuolo  

 9.3.4     Sistema storico paesaggistico e naturale  

 9.3.5     Sistema Mobilità  

 9.3.6     Sistema Energia  

 9.3.7     Sistema Rifiuti  

 9.4        Tutela della salute    

                9.4.1   Campi elettromagnetici  

 9.4.2   Azienda a rischio incidente rilevante  

PARTE  III – STIMA DEGLI EFFETTI AMBIENTALI  E MISURE DI MITIGAZIONE 

10. ANALISI ED INDAGINI A SUPPORTO DELLE VARIANTI  

11.          LE SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE, DI RINNOVO URNBANO E 

PRODUTTIVE 

 

12. CRITICITA’ INDIVIDUATE  

13. MISURE DI MITIGAZIONE  

14. MONITORAGGIO  
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CONSULTAZIONI ‐ ART. 25 LR 10/2010 

 
Con Deliberazione di Consiglio n.9 del 10 marzo 2014: 

- è stata approvata la “Relazione di monitoraggio sullo stato di attuazione del Regolamento 

Urbanistico 2005‐2013” aggiornata; 

- si è ritenuto opportuno predisporre per gli atti urbanistici da adottare due distinti atti deliberativi, 

ad oggetto: 

o Variante parziale al Piano Strutturale per l’adeguamento e la redistribuzione 

dell’attuale dimensionamento di previsione; 

o Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico; 

 

Con successive Deliberazioni di Consiglio n.15 e n.16 del 27.03.2014 sono state rispettivamente 

adottate la “Variante parziale al Piano Strutturale per l’adeguamento e la redistribuzione dell’attuale 

dimensionamento di previsione” e la “Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico”. 

 

Le due deliberazioni , complete di tutti gli allegati, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, 

primo risultato della Valutazione Ambientale Strategica effettuata, sono state: 

- trasmesse con note prot.9817 del 16.04.2014 e prot.9816 del 16.04.2014, rispettivamente, alla 

Regione ed alla Provincia di Pisa per la presentazione delle eventuali osservazioni, così come previsto 

all'art.17 della LRT 1/2005 e ss.mm.ii.; 

- depositate presso la Segreteria Generale del Comune per sessanta (60) giorni consecutivi decorrenti 

dalla data di pubblicazione dell'avviso di deposito nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n.16 

parte II, avvenuta in data 23.04.2014. 

 

L’avvenuta adozione delle due varianti urbanistiche, comprensive del Rapporto Ambientale e della 

Sintesi non tecnica, è stata comunicata, ai sensi del comma 1 dell’art.25 LR 10/2010, al NUCVA con nota 

del Servizio Autonomo Tutela Ambientale ed Attività Edilizia del 17.04.2014. 

 

A conclusione del periodo di pubblicazione (23.06.2014), durante il quale chiunque ha potuto prendere 

visione degli atti urbanistici e presentare osservazioni redatte per iscritto utilizzando i moduli predisposti 

dall'ufficio al fine di facilitare la catalogazione e l'istruttoria, sono pervenuti: 

- n.30 osservazioni alla Variante al Piano Strutturale; 

- n.285 osservazioni alla Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico,  

comprensive di quelle pervenute da parte della Regione Toscana e della Provincia di Pisa che, insieme 

alle altre, vengono sinteticamente illustrate in apposito documento a cui si rimanda integralmente; 

 

A conclusione del periodo di pubblicazione, sono inoltre pervenuti n.6 pareri da parte degli Enti:  

- Azienda Usl5 Pisa; 

- Azienda Usl5 Pisa ‐ Recupero Sottotetti A Fini Abitativi; 

- Autorità Idrica Toscana; 

- Soprintendenza Per I Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici Ed Etnoantropologici 

Per Le Province Di Pisa E Livorno; 

- Autorità Di Bacino Del Fiume Arno; 

- Autorità Di Bacino Del Fiume Arno ‐ Decreto 

 

Per quanto riguarda il Genio Civile ci è   pervenuto  l’esito del controllo sulle indagini, che fa seguito alla 

richiesta di integrazione pervenuta dopo il deposito delle medesime. 
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In conseguenza all’adozione degli strumenti urbanistico ed il loro deposito al GENIO CIVILE, e la loro  

trasmissione all’ Autorità di Bacino del Fiume Arno [AdB] , all’interno di una procedura condivisa con gli 

enti preposti che ha comportato la richiesta di integrazioni e la relativa predisposizione da parte del 

Comune di Cascina, è stato acquisito il Parere favorevole dell’AdB, il Segretario Generale dell’Autorità di 

bacino ha adottato il Decreto n.7 del 9 febbraio 2015 di approvazione delle modifiche di perimetrazione 

della cartografia del PAI relativa al Comune di Cascina ed è in corso di acquisizione l’esito delle indagini 

idrogeologiche da parte del Genio Civile. 

 

A varianti ormai in corso di approvazione, sono intervenute: 

- l’adozione del Piano di Indirizzo Territoriale [Deliberazione di CR n.58 del 02.07.2014], con valenza di 

Piano Paesaggistico.  

- la nuova Legge Regionale sul “Governo del territorio”, la n.65/2014, che ha necessariamente 

comportato la revisione delle procedure in atto per la conclusione dei procedimenti urbanistici. Alla 

luce di tale nuova LR si è resa necessaria la richiesta convocazione della Conferenza di 

copianificazione di cui all’art.25 LR 65/2014. 

La conferenza, che si è svolta in data 17.02.2015, ha valutato l’unica previsione di impegno di suolo 

non edificato ricadente all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato, corrispondente al 

completamento dell’UTOE 39 Navacchio con funzione commerciale ricompresa tra la SGC FIPILI ed il 

fosso Vecchio ed un’Area destinata a strutture di interesse generale a nord del fosso Vecchio, dando 

atto che le verifiche di cui all’art.25 comma 5 LR 65/2014 hanno avuto esito positivo e confermando 

contestualmente le indicazioni già espresse in sede di Osservazione all’atto urbanistico in tema di 

tutela del paesaggio. 

 

ESPRESSIONE DEL PARERE MOTIVATO E CONCLUSIONE DEL PROCESSO DECISIONALE –      

ARTT.26 E 27 LR 10/2010 

 
A seguito delle osservazioni pervenute, dei contributi degli enti e degli esiti della conferenza di 

copianificazione, gli uffici hanno elaborato le controdeduzioni che hanno comportato: 

1. la modifica ed aggiornamento degli elaborati urbanistici costituenti entrambe le varianti urbanistiche 

quali, in particolare: 

Variante parziale al Piano Strutturale per l’adeguamento e la redistribuzione dell’attuale 

dimensionamento di previsione 

• Norme Tecniche di Attuazione  

 

Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico; 

• Norme Tecniche di attuazione  

o Allegato A 

o Allegato B 

o Allegato C 

o Allegato D  

o Allegato E 

• Relazione delle controdeduzione alle osservazioni 

• Tutele Ambientali 

• Tavole DP 1:2.000 

• Tavole QV 1:5.000 

• Parcellare di esproprio 

• Indagini geologico‐ tecniche 

2. la modifica sostanziale della disciplina specifica e generale delle sotto indicate aree di 

trasformazione, conseguente l’accoglimento parziale dell’osservazione regionale che ha posto 

particolare rilievo alla tutela paesaggistica dei varchi agricoli, al fine di salvaguardare la continuità 
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ambientale tra i diversi ambiti evitando gli effetti di saldatura che possono ridurre i varchi di 

connessione tra pianura e monti pisani: 

• TR 2.1 Area ad est dell’edificato – UTOE 2 Laiano; 

• TR 13.1 Area centrale a nord dell’abitato – UTOE 13 Casciavola; 

• TR 23.1 Comparto 1 Area centrale – UTOE 23 Ripoli; 

• SP 13 Scuola di progetto – UTOE 13 Casciavola; 

• PR 39 a/b Ampliamento Area commerciale – UTOE 39 Navacchio;   

che comportano la necessaria nuova pubblicazione a garanzia della partecipazione e della 

trasparenza del procedimento, come illustrato nell’apposito Allegato E alle NTA RU;  

3. l’implementazione del RAPPORTO AMBIENTALE; 

4. l’integrazione/revisione delle SCHEDE DI VALUTAZIONE [ALLEGATO A al RAPPORTO AMBIENTALE], in 

ragione di quanto emerso nelle osservazioni pervenute;  

A seguito delle osservazioni pervenute, dei contributi degli enti e degli esiti della conferenza di 

copianificazione, gli uffici hanno elaborato le controdeduzioni che hanno comportato la modifica degli 

elaborati costituenti il RU/PS quali, in particolare: 

PIANO STRUTTURALE 

• Norme Tecniche di attuazione PS 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO 

• Norme Tecniche di attuazione RU  

o Allegato A 

o Allegato B 

o Allegato C 

o Allegato D – nuovo elaborato con dettaglio modifiche cartografiche 

o Allegato E– nuovo elaborato con indicazione aree soggette a nuova pubblicazione 

• Tavole DP 1:2.000 

• Tavole QV 1:5.000 

 

RAPPORTO AMBIENTALE E RELATIVO ALLEGATO A relativo ad entrambe le varianti urbanistiche 

 

Con Determinazione n°1 del 03/03/2015, il NUCVA ha espresso ai sensi dell’art.26 della LR 10/2010 il 

proprio parere positivo con prescrizioni relativamente ad entrambe le varianti urbanistiche, che si allega 

alla presente. 
 

La formazione delle varianti urbanistiche urbanistico è stata oggetto fin dal suo avvio di discussione e 

partecipazione. 

Tale percorso di discussione e confronto, che ha riguardato gli argomenti di maggiore rilevanza  e  

importanza  generale,  si  colloca  all’interno  del  processo  di  valutazione ambientale  strategica.  Tutti  

gli  elaborati  nelle  diverse  fasi  di  formazione  e  di valutazione dell’atto urbanistico sono stati 

pubblicati nelle apposite pagine web del sito istituzionale. In questo contesto si colloca anche il ruolo 

svolto dal Garante della Comunicazione nominato  a  norma  della  legge  quadro  regionale  n.1/2005  

(art.19),  allo  scopo  di assicurare  una  partecipazione  civica  effettiva  e  consapevole  al  procedimento  

di formazione e approvazione della variante al PS e al RU, con il compito di promuovere un’informazione  

pubblica  adeguata  e  tempestiva  rispetto  alle  scelte  politiche,  ai passaggi procedurali e ai documenti 

di competenza dell’Amministrazione. 
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Con espresso riferimento agli esiti del Rapporto ambientale ed alle controdeduzioni elaborate 

dall’ufficio, sulla base dei criteri approvati con Deliberazione di Giunta Comunale del 12/03/2015, 

possono essere individuate le modalità seguite per la modifica o conferma delle previsioni adottate per 

le due varianti urbanistiche, che portano all’approvazione definitiva delle medesime, tenuto conto delle 

prescrizioni contenute nel Parere Motivato dell’autorità competente, espresso ai sensi dell’art.26 LR 

10/2010, di cui alla Determinazione n.1 del 03/03/2015 del NUCVA, allegata alla presente relazione per 

formarne parte integrante e sostanziale [Allegato A]. 

 

RISULTANZE DELLE CONSULTAZIONI DELLA VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE 30 

OSSERVAZIONI 

 

Per quanto riguarda in particolare le osservazioni alla Variante al Piano Strutturale, seppur valutate nel 

dettaglio, sono risultate, per la maggior parte, riconducibili alla variante al Regolamento Urbanistico: 

infatti quelle non ritenute pertinenti sono state controdedotte direttamente nel fascicolo del RU 

indicandole con apposita e specifica numerazione. 

Le osservazioni riguardano: 

- richieste di ampliamento aree edificabili, trasformazione di aree agricole in aree edificabili:  

- richieste di modifiche relative alle pericolosità idrogeologiche 

- richieste di modifica degli Artt. 5.1.3 e 5.2.3 in riferimento al limite dei 110 mq di Superficie utile 

lorda  

- richiesta di introdurre la possibilità della grande struttura di vendita: richiesta ritenuta non 

pertinente. 

 

 

 

RISULTANZE DELLE CONSULTAZIONI DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO – 285 

OSSERVAZIONI 

 

Per quanto riguarda le osservazioni alla Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico, sono 

pervenute numerose richieste inerenti molti aspetti, ed in particolare: 

- richiesta di ampliamento dell’area interna al limite urbano 

- richieste di riclassificazione degli edifici esistenti sia in area urbana storica che in territorio rurale:  

- richieste di attribuzione di indice di fabbricabilità in zona B1 ‐ aree residenziali di completamento in 

conferma al Ru vigente 

- richiesta di attribuzione di capacità edificatoria specifica in zona B2‐ lotti residenziali iberi in 

conferma al Ru vigente:  

- richiesta di rimozione della destinazione di aree a standard di progetto in terreni di proprietà 

privata:  

- richiesta di esclusione/inclusione di porzioni di terreno nei comparti di trasformazione TR e RQ 

- richiesta di modifiche puntuali e integrazioni ai parametri urbanistici definiti per le aree di 

trasformazione contenute nell’allegato A delle NTA:  

2 RISULTANZE DELLE CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI, DELLE CONSULTAZIONI E 

DEL PARERE MOTIVATO ESPRESSO DAL NUCVA E MODIFICHE APPORTATE AL RU E AL PS 
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- richiesta di eliminazione dei parcheggi di relazione per attività di commercio di vicinato in 

prossimità della Tosco Romagnola e del centro storico di Cascina:  

- richiesta del recepimento della legge regionale per il recupero abitativo dei sottotetti 

- richiesta di eliminare il limite dei 110 mq di Superficie utile lorda per consentire l’ampliamento 

funzionale una tantum anche a fabbricati con SUL maggiore e richiesta di modificare il limite dei 55 

mq di Superficie utile abitabile per l’alloggio minimo:  

 

Tra le osservazioni pervenute meritano un particolare esame le osservazioni di Regione e Provincia di 

Pisa, che hanno avuto bisogno di maggior riflessione per complessità e argomenti.  

 

 

RISULTANZE DEL PARERE MOTIVATO ESPRESSO DAL NUCVA  

 

Il NUCVA con la Determinazione n.1 del 03/03/2015 prende atto: 

a. delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute ed ai contributi degli enti, delle 

verifiche di coerenza relative al PIT adottato contenute nel cap. 6 del R.A., degli esiti della 

conferenza di copianificazione e delle modifiche/integrazioni proposte dagli uffici agli 

elaborati che costituiscono le due varianti ed esaminate dal presente organo pubblico ai 

fini degli adempimenti di cui agli artt. 26 e 27 della L.R.T. 10/2010; 

b. che le previsioni urbanistiche relative alle sotto indicate aree di trasformazione: 

• TR 2.1 Area ad est dell’edificato – UTOE 2 Laiano; 

• TR 13.1 Area centrale a nord dell’abitato – UTOE 13 Casciavola; 

• TR 23.1 Comparto 1 Area centrale – UTOE 23 Ripoli; 

• SP 13 Scuola di progetto – UTOE 13 Casciavola; 

• PR 39 a/b Ampliamento Area commerciale – UTOE 39 Navacchio;   

come modificate a seguito dell’accoglimento parziale dell’osservazione regionale, saranno 

soggette a nuova adozione e pubblicazione a garanzia della partecipazione e della 

trasparenza del procedimento, come illustrato nell’apposito Allegato E alle NTA RU.  

ed esprime parere favorevole ai sensi dell’art.26 LRT 10/2010 su: 

- Variante parziale al Piano Strutturale per l’adeguamento e la redistribuzione dell’attuale 

dimensionamento di previsione; 

- Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico ad esclusione delle previsioni 

oggetto di nuova adozione di cui al punto 1b); 

con le seguenti prescrizioni: 

a. le osservazioni di carattere ambientale pervenute, in particolare, dalla Provincia 

di Pisa e dalla Regione Toscana nonché i pareri pervenuti da parte di: 

o Azienda Usl5 Pisa; 

o Autorità Idrica Toscana; 

o Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed 

Etnoantropologici per le Province di Pisa e Livorno; 

o Autorità di Bacino del Fiume Arno; 

riguardanti il sistema ARIA, ACQUA e MOBILITA’ dovranno essere integralmente 

recepiti nella versione definitiva degli elaborati degli atti urbanistici da 

approvare e del Rapporto Ambientale; 

b. In riferimento al sistema mobilità, oltre a recepire le indicazioni di cui al punto 

precedente, relativamente alla viabilità di accesso esistente e di progetto alla 

zona commerciale di Navacchio, si richiede che l’approvazione del Piano 

Attuativo relativo all’area di trasformazione PR 39 a/b Ampliamento Area 

commerciale – UTOE 39 Navacchio, sia proceduta da: 
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o la redazione di uno studio sui flussi di traffico in entrata e in uscita dalla Fi‐

Pi‐Li e su via del Nugolaio e via del Fosso Vecchio;  

o uno studio di fattibilità degli interventi previsti e dal relativo programma di 

realizzazione; 

o un approfondimento della soluzione proposta di intersezione tra la nuova 

viabilità e via del Fosso Vecchio  

o da un’attenta valutazione degli aspetti ambientali e paesaggistici dell’opera; 

c. in merito all’art. 8.2 “Dotazione di parcheggi per la sosta di relazione” delle 

N.T.A. del R.U., si chiede l’adozione di un sistema di monitoraggio, con cadenza 

almeno biennale, che verifichi gli effetti che detta norma comporta. La 

previsione della norma dovrà essere valutata anche in relazione agli altri 

interventi previsti sulla mobilità sostenibile; 

d. di dare mandato agli uffici di attivare il sistema di monitoraggio previsto al 

capitolo 14 del Rapporto Ambientale al fine di assicurare il controllo degli impatti 

significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione delle Varianti Urbanistiche; 

 

Nella medesima Determinazione il NUCVA esprimere parere favorevole al Rapporto Ambientale, 

ritenuto sufficientemente esaustivo in riferimento alla sostenibilità ambientale delle Varianti proposte e 

che rimane inalterato nei suoi contenuti anche a seguito delle modifiche apportate in ragione delle 

osservazioni accolte. 

Il NUCVA ritiene altresì necessaria l’integrazione dell’allegato E delle NTA del Regolamento Urbanistico, 

contenente la disciplina  generale e specifica delle aree di trasformazione da sottoporre a nuova 

adozione e pubblicazione, compresi i necessari aspetti ambientali, in modo che il medesimo documento 

possa considerarsi valida integrazione del Rapporto Ambientale, da perfezionare secondo le prescrizioni 

di cui al precedente punto 2), da adottare e sottoporre alla necessaria fase di consultazione di cui all’art. 

25 della LR 10/2010; 

 

Viene preso atto che la conclusione del processo decisionale relativo alla sole previsioni urbanistiche 

oggetto di nuova adozione sia subordinata all’espressione del parere motivato da parte dello stesso 

organo, da trasmettere all’organo competente per l’approvazione delle suddette previsioni ai sensi della 

LR 65/2014; 

 

 

MODIFICHE APPORTATE ALLE DUE VARIANTI URBANISTICHE DA APPROVARE 

 
A seguito delle osservazioni pervenute, dei contributi degli enti e degli esiti della conferenza di 

copianificazione, del parere motivato espresso da NUVCA gli uffici hanno elaborato le controdeduzioni 

che hanno comportato: 

1. la modifica ed aggiornamento degli elaborati urbanistici costituenti entrambe le varianti urbanistiche 

quali, in particolare: 

Variante parziale al Piano Strutturale per l’adeguamento e la redistribuzione dell’attuale 

dimensionamento di previsione 

• Norme Tecniche di Attuazione  

Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico; 

• Norme Tecniche di attuazione  

o Allegato A 

o Allegato B 

o Allegato C 

o Allegato D  

o Allegato E 
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• Relazione delle controdeduzione alle osservazioni 

• Tutele Ambientali 

• Tavole DP 1:2.000 

• Tavole QV 1:5.000 

• Parcellare di esproprio 

• Indagini geologico‐ tecniche 

2. la modifica sostanziale della disciplina specifica e generale delle sotto indicate aree di 

trasformazione, conseguente l’accoglimento parziale dell’osservazione regionale che ha posto 

particolare rilievo alla tutela paesaggistica dei varchi agricoli, al fine di salvaguardare la continuità 

ambientale tra i diversi ambiti evitando gli effetti di saldatura che possono ridurre i varchi di 

connessione tra pianura e monti pisani: 

• TR 2.1 Area ad est dell’edificato – UTOE 2 Laiano; 

• TR 13.1 Area centrale a nord dell’abitato – UTOE 13 Casciavola; 

• TR 23.1 Comparto 1 Area centrale – UTOE 23 Ripoli; 

• SP 13 Scuola di progetto – UTOE 13 Casciavola; 

• PR 39 a/b Ampliamento Area commerciale – UTOE 39 Navacchio;   

che comportano la necessaria nuova pubblicazione a garanzia della partecipazione e della 

trasparenza del procedimento, come illustrato nell’apposito Allegato E alle NTA RU;  

3. l’implementazione del RAPPORTO AMBIENTALE con particolare riferimento all’integrazione del 

Quadro Conoscitivo dei sistemi ambientali in ragione di quanto emerso nelle osservazioni pervenute, 

con particolare riferimento ai seguenti capitoli, in cui vengono evidenziate le suddette integrazioni 

migliorative, ritenute non significative: 

• PARTE 1 – CAP. 2 Coerenza della proposta di variante con altri piani e programmi; 

• PARTE 2 – CAP 9.3.1 Sistema Aria e CAP. 9.3.2 Sistema Acqua; 

• PARTE 3 – CAP. 12 Criticità individuate e CAP. 13 Misure di mitigazione; 

4. l’integrazione/revisione delle SCHEDE DI VALUTAZIONE [ALLEGATO A al RAPPORTO AMBIENTALE], in 

ragione di quanto emerso nelle osservazioni pervenute con particolare riferimento alle schede 

relative alle aree di trasformazione indicate al precedente punto 2), soggette a nuova pubblicazione 

ed analizzate nel suddetto Allegato E, contenente anche gli esiti della valutazione ambientale.  
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Il Rapporto Ambientale prevede un sistema di monitoraggio e di controllo degli impatti ambientali 

significativi per verificare le modalità ed il livello di attuazione del piano, per valutare gli effetti delle 

linee d’azione e fornire indicazioni in termini di ri‐orientamento di piano, analizzando le componenti 

aria, suolo, acqua, patrimonio culturale, popolazione, biodiversità, vegetazione, fauna, flora, rumore, 

radiazioni, rifiuti, energia e mobilità e trasporti. 

All'Articolo 5 delle NTA del RU “Valutazione e monitoraggio del Regolamento Urbanistico” al comma 4, è 

definito che, ai sensi dell’articolo 55 della L.R. 1/2005, il Comune mediante le proprie strutture tecniche 

deve provvedere al monitoraggio del R.U. alla scadenza di ogni quinquennio dall’approvazione del RU, 

redigendo una relazione sul monitoraggio degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla 

salute umana nonché di quelle di aggiornamento del quadro conoscitivo. 

Il Comune deve redige un “Rapporto di monitoraggio” utilizzando gli indicatori definiti dalla Variante 

generale al PS e confermati dal Nuovo Regolamento Urbanistico sullo stato del governo del territorio 

comunale. 

 

Il NUCVA, per il sistema mobilità, in merito all’art.8.2 delle NTA del RU prescrive che gli uffici attivino un 

sistema di monitoraggio con cadenza almeno biennale che verifichi gli effetti che detta norma comporta. 

La previsione della norma dovrà essere valutata anche in relazione agli interventi previsti sulla mobilità 

sostenibile. 

 

 

 

3 MISURE PREVISTE IN MERITO AL MONITORAGGIO 

























































































































































ALLEGATO 2  

Pareri Enti 
 





DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

CERTIFICATO

UNI EN ISO 9001:2008
DNV / N°157641

UNITÀ FUNZIONALE

IGIENE PUBBLICA E NUTRIZIONE

Responsabile
Dott. Emanuela De Franco

Galleria G. B. Gerace 14
56124 Pisa

Tel. 050-954.422/452
Fax 050-954.456

isp-pi@usl5.toscana.it

SETTING DI LAVORO

E COORDINAMENTO

ZONA VALDERA

E ZONA ALTA VAL DI CECINA

 
Via E. Mattei 2

56025 Pontedera (PI)
Tel. 0587-273.360/361

Fax 0587-273.380
isp-vd@usl5.toscana.it

Borgo San Lazzero 5
56048 Volterra (PI)
Tel. 0588-91.818
Fax 0588-91.872

isp-vo@usl5.toscana.it

AZIENDA USL 5 DI PISA

Sede legale
Via  Cocchi 7/9

56121 Pisa
Tel. 050-954.111
Fax 050-954.321

CF/P. IVA 01311020505
www.usl5.toscana.it

Pisa, 9 febbraio 2015
 

Oggetto: Richiesta parere per Variante parziale al Piano Strutturale per 
l'adeguamento e la ridistribuzione dell'attuale dimensionamento di previsione" e 
“Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico" 

Al Comune di Cascina

In  relazione  alla  richiesta  relativa  all’introduzione,  nelle  Norme  Tecniche  di
Attuazione da approvare, dell'art. 8.10 e riguardante il recupero dei sottotetti ai fini
abitativi, questa UF fa rilevare quanto segue:

la norma regionale, risalente al 2010, prevede in premessa (comma 4 del preambolo)
il rispetto dei requisiti igienico-sanitari previsti dalle norme nazionali.
Le deroghe previste nella  norma appaiono molto inferiori  ai  limiti  presenti  nella
legge nazionale di riferimento (DM 1975) e, pur trattandosi di “sottotetti”, nel caso
specifico diventerebbero locali abitativi in tutti i sensi, avendo nella stessa abitazione
due locali di analoga destinazione d’ uso ma con caratteristiche dimensionali molto
diverse.
Il  Comune di  Cascina ha un territorio esteso,  ma senza particolari  caratteristiche
geomorfologiche  (tipo  comuni  montani)  dove  tali  altezze  ,  oltre  a   trovarsi
consolidate  in  moltissime  abitazioni  e  non  solo  nei  sottotetti,  troverebbero  una
coerenza  motivazionale.
Infine  non  appaiono,  per  quanto  di  nostra  conoscenza,  esserci  problemi  di
emergenza abitativa che possano suffragare ulteriormente tale scelta.

Distinti saluti.

Il Responsabile UF Igiene Pubblica e Nutrizione
Dott. Emanuela De Franco

 



Autorità Idrica Toscana 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

Via G. Verdi n.16 – 50122 Firenze -  Casella Postale 1485 Ufficio Postale 7 di Firenze 

Tel. 055 263291 – Fax 055 2632940 – PEC: protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it 
sito web: www.autoritaidrica.toscana.it 

C.F. e P.Iva 06209860482 

Firenze, 18 Settembre 2014 

Prot. (vedi PEC) 

 

SERVIZIO URBANISTICA del comune di CASCINA  protocollo@pec.comune.cascina.pi.it 

E pc 

ACQUE spa        divisioneinvestimenti@pec.acque.net 

        info@pec.acque.net 

 

.Oggetto: Variante parziale al Piano Strutturale per l’adeguamento e la redistribuzione dell’attuale 

dimensionamento di previsione” e la “Variante di monitoraggio al Regolamento Urbanistico.  

Espressione parere AIT  ex art.38 Norme PTC  della provincia di PISA 

 

 

Con riferimento ai documenti costituenti l’oggetto si esprime parere positivo alle varianti proposte, 

precisando che le previsioni di ampliamento e le trasformazioni indicate nel documento di variante del 

piano strutturale risultano sostenibili in termini di fabbisogno idropotabile e di capacità di smaltimento 

delle acque reflue urbane.  

Si precisa altresì che la sostenibilità delle previsioni urbanistiche è condizionata dalla messa in atto degli 

interventi relativi al sistema acqua individuati, con la collaborazione del gestore del SII, nelle schede di 

valutazione allegate al Rapporto ambientale. 

 

Restando a disposizione per ogni chiarimento, si porgono cordiali saluti.  

Il Responsabile Ufficio Area Vasta Centro 

(Barbara Ferri) 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi della normativa vigente 
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Verbale Conferenza di Copianificazione Regione Toscana - art. 25 LR 65/ 2014 
 








